RAPPORTO AGLI 
AZIONISTI DELLE 
STRADE 
FERRATE 
LIVORNESI... 

Società anonima delle 
strade ferrate livornesi 
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Adempio al debito di rendervi conto della gestione 
degli affari sociali nell'annata amministrativa scaduta il 
dì 30 aprile prossimo passato, e delia quale fu già pub- 
blicato il Bilancio. 

CONTO DI FONDAZIONE 



I fondi che rimanevano disponibili al 30 Aprile 1862 
sul capitale sociale delle Azioni, ascendevano a italiane 
L. 1,594,492. 23. Non potò allora calcolarsi ciò che avrem- 
mo retratto dalla vendita dei terreni, che sarebbero avan- 
zati alle costruzioni di quell'anno. Parte di questi terreni, 
consistenti in alcuni appezzamenti, sono siati venduti nel- 
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l'anno sociale teste spirato; ma il loro prezzo Don cessa 
di appartenere al capitale dell'anno antecedente, e perciò 
mi sembra che debba aggiungersi ad esso, il quale cresce 
cos'i di il. L. 3,807. 59; e quindi può oggi ritenersi che 
sci' ni lesse a it. L. 1,598,299. 82. 

Come nell'anno 18C2-C3 siano slate erogate italiane 
L. 759,540. 57, e così quel capitale sia oggi ridotto a 
it. L 838,759. 25, non starò io a dimostrarvi, essendovi 
già noto per ì' elaboralo Rapporto dei Sindaci. 

Permettetemi che v'informi piuttosto dei lavori com- 
piuti in quest' anno e dello slato in cui trovansi le opere 
in costruzione 



La linea di congiunzione presso Pisa non potè da 
principio essere attivata che al servizio delle merci, attesa 
l'incompletezza di alcune opere e segnatamente del Ponte 
Bull' Arno. Munito questo dei travi tubulari formali nelle 
nostre Officine di Lucca, la linea fu nel di 1." Giugno 
aperta anche al servizio dei passeggieri, e non resta ora 
a costruirsi che una delle spallette del Ponte slesso, la 
quale sarà compitila nel prossimo mese di Gennnjo. 

Rimase però l'inconveniente gravissimo della divi- 
sione del servizio tra la Stazione di l'orla fiorentina c 
quella di Porta nuova. Laonde, non appena fu possibile, 
procurammo di riunire tutto il servizio in una sola Sta- 
zione, che già vi annunziai avremmo provvisoriamente 
istituita presso quella centrale che si sta fabbricando. La 
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Stazione provvisoria penatilo fo aperta il di 21 d'Agosto 
prossimo passato, e contemporaneamente venne soppressa 
quella di Porta fiorentina, mentre quella di Porta nuova si 
destinò esclusivamente al servizio delle merci a piccola 
velocità. 

La Stazione provvisoria è quale poteva e doveva 
Tarsi per la natura del luogo e per essere un'opera essen- 
zialmente transitoria e precaria. Certo non è senza qualclie 
incomodo pei passeggicri, ai quali bensì risparmia un in- 
comodo mollo maggiore, eliminata la necessità dì traversare 
la città intiera per recarsi da una ad un'altra Stazione. 

Intanto gì lavora alacremente intórno alla Stazione 
definitiva. H Capannone pel deposito delle locomotive è 
stato già in parte coperto, e prossimi a coprirsi sono an- 
che gli altri due Capannoni pel deposito dei veicoli. 

La Fabbrica degli ullizj è già condotta all'altezza di 
due metri sopra le fondazioni; e al compimento di lutti i 
lavori si prevede die sarà sufficiente il corso di un anno. 

La Lìnea Pisa - Massa è compiuta, ad eccezione di 
alcune opere, delle quali le più notevoli sono, la Stazione 
di Massa, la cui spesa deve per metà sostenersi dal Go- 
verno, ed il cui progetto non è stato ancora dal Governo 
approvata; gli architravi di ferro da collocarsi al viadotto 
di Porta; e finalmente alcuni Casotti da guardie. 

Fin dal 1 5 Maggio prossimo passato esercitiamo per 
conto de! Governo su questa Linea il tronco di Massa a 
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Sarzana , ed c sperabile che fra pochi mesi possa il nostro 
esercizio stendersi fino alla Spezia. 



Anco la Stazione centrale di Firenze ò stala condotta 
molto innanzi nei lavori acecssorii. Compiuto è il corpo 
della Stazione, nel quale si è introdotta la illuminazione a 
gaz; e si sta allargando il Ponte delle mura urbane per 
renderlo capace di cinque rotaje. Anche per esso si co- 
struiscono nelle Officine di Lucca i travi tubulari. 

Oltracciò si vanno erigendo il fabbricato ad uso del 
servizio delle merci a gran velocità, e locali annessi; il 
doppio Capannone pel deposito di almeno cento veicoli, e 
quello pel deposito di quindici locomotive. I primi due 
locali saranno ultimati in primavera e il terzo verso la 
fine della prossima eslate. Questa Stazione è una delle più 
grandiose e comode d'Italia, e se il Comune di Firenze 
darà esecuzione ai lavori già concordati per ampliarne 
l'accesso, potrà la Società decorarla anche della facciala. 

Sulla linea aretina fu aperto il 6 Aprile prossimo pas- 
salo il tronco da Pontassieve a Montevarchi. In questo non 
mancano che le Stazioni di S. Giovanni, Figline e Montevar- 
chi, !c quali bensì potranno essere attivate nel prossimo 
Gennajo, e compiute definitivamente entro la primavera. 
Manca al Fosso rosso un ponte di ferro, la cui costruzione 
è commessa alle Officine di Lucca. 

Da Montevarchi a Arezzo i lavori procedono con 
energia: più specialmente da Montevarchi al torrente Tri- 
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gesinio la strada è quasi compiuta, sia pej manufatti, sia 
pei movimenti di terra, e ne è slato già ferrato oltre un 
chilometro e mezzo. 

Parimente dalla Cascllina verso Arezzo e quasi ulti- 
mato il piano stradale e le sue opere, ad eccezione del 
ponte sulla Chiana e di qualche manufatta dì lievissima 
importanza. In questo tratto sono stati già armati più di 
due chilometri di strada. 

Sono aperti circa seicento metri di galleria d'asse: 
settanta sono già rivestiti intieramente. Le gallerìe, che 
sono in numero di nove, saranno totalmente forale nel 
corso della primavera. 

Le fondazioni dei viadotti principali, quelli cioè del 
Trigesimo, Ambra. Palazzone e Campitello, progrediscono 
continuamente. I movimenti di terra, che più specialmente 
consistono in tagli, sono stati generalmente tutti iniziati. 
Gli studj per la Stazione d' Arezzo sono già sottoposti al 
R. Governo per l'approvazione. 

Se la stagione si mantiene propizia e se il lavoro 
prosegue coli' alacrità onde finora è stato condotto, è da 
sperare che lutto questo tratto possa essere aperto al 
pubblico transito nel Decembrc 4864, salva una interru- 
zione fra la Stazione del Bucine e V Indicatore di Laterina, 
per la lunghezza di circa quattro chilometri, per la quale 
occorreranno cinque o sei mesi di più. 

Da Arezzo ai Sodacci, ossia per la lunghezza di otto 
chilometri , la costruzione della linea e quasi condotta a 
termine, e circa tre chilometri sono già armati. Manca la 
galleria dell'Olmo, per la quale pendono tuttora trattative 
col R. Governo. 
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Pe! trailo dai Sodacci a Camuccìa il Governo ha ap- 
provali per ora gli studj che gli furono proposi! , e sarà 
subilo dato mano ni lavori, essendo già aggiudicato l'accollo 
del piano stradalo. 

Da Camuccìa al Fosso di Maccara, per un corso cioè 
di Gì chilometri, gii studj sono stali, non che fatti, appro- 
vati: i lavori sono stati accollati, e si dà opera alle espro- 
priazioni per mettervi mano senza indugio. 

Dal Fosso dì Maccara a Spello, ossia per 1 9 chilometri, 
pendono sotlo l'esame del It. Governo gli studj definitivi, 
che in massima furono già approvati. L'aggiudicazione degli 
accolli avrà luogo nei primi di Gennajo, essendo sialo già 
aperto il concorso, e potranno i lavori essere prontamente 
iniziali. 

Da Spello a Foligno, cioè per 7 chilometri, resta 
ancora a determinarsi dal R. Governo se la linea debba 
raggiungere Foligno a ponente o a levante. Ciò è indiffe- 
rente per noi, e abbiamo inviati al Ministero gli studii sotto 
il duplice aspello. 

In sostanza può ritenersi che nell' anno venturo, salve 
contingenze straordinarie e imprevedibili, la linea aretina 
potrà colle respettive Stazioni essere aperta al pubblico 
transito pei tratti seguenti : 



Da Montevarchi a Bucine . . 


. . Ch. 


8 


■ Laterina a Arezzo. . . . 




23 


n Arezzo a Camuccìa . . . 




29 


» Camuccìa a Torricella . . 




86 


» Maccara a Foligno . . 




26 




Cb. 


4(2 



L'.tj i :l'"J C- Ci 



Tale e lo stato in cui oggi si trovano i nostri lavori. 



Dal seguente prospetto vedrete come in spese di co- 
struzione siano stati erogati i capitali sociali provenienti sia 
dal fondo delle anioni, sia da quello delle obbligazioni. Il 
prodotto della vendita delle N.° 10,000 obbligazioni di 
serie C fu di lire quindici milioni centonovantasettemila 
duecenlocinquantasci e centesimi novanlasette : quello delle 
N.° 100,000 Obbligazioni di serie D fu di lire venlun 
milioni ottocentocinquantamila. Vedrete quindi come, dedotte 
le 'spese fatte a tulio il 30 Aprile 1803, quei capitali re- 
siduaronsi a 

Lit. 2,796,o07. i9 in saldo delle obbligazioni di serie C, e 
L.it. 5,961,301. 17 in saldo delle obbligazioni già emesse 
di serie D. 



cioè dui 1.- Maggia al 30 Aprile, a carica dal Capitale delle Azioni. 



Emolumento alle Azioni di 3.* Serio ... . . 

Cusiu tifile r.uovo Anoci. Ultimazioni 

Costniiiiine d. diverse Case, Casotti, Me» di sostegno e 

lamento ed ampliazione di diverse Staziooi . . 
Acquisii di vai] OKH Htl1 ..... 
I.im-.i .li Cor.^iu:'.<i<i.tv ni F>;fnze .... 
Idem Idem in Pisa .... ... 

Sun, laic.ii ili i '-'.ineiil' M.inllinij .:. I. nonio 

Copertura di Cnnorzo di 3.* Classo 

Staziono Condolo di Pisa ......... 

P;aiiiaoiooi. Paiamoti oc. , 

Nuove musone d' Aci[uH . . . 

Nuovi Raralti, Piattaforme oc ...... 



r Spese imputabili alle 1 



Crediti verso la Maru Antonia . . L. 

Linea Pisa-Massi .... ....... . . » 

Staziono Centrale di Kireozc ...... .... a 

Secondo Hinano della Linea di Congiuonooo io Firenze . . . » 

Congiunzione dirotta in Firenze con Prato e Pùrtoja ....... n 

Staziono Mito fuori ella Porla al Prato a 

k,|iro|>r io?ionr di I Palazzo ]»?r I Air.te.inisrjzior.0 e lavnn di riduzione ec ° 

Nuovi Magazzini » 

Nuovo Mobiliari! . .... a 

Corto delle 70 mila Obbligazioni ..... . • 

Interessi sui ve: uà metili anticipati e sulle 7fl mila Olbligazioni . , « 

L 

Spete fatte a carico delle Obbliga.ioai della Serie D. 



Costruzioni per la Linea Aretina. L. 

Materiale Mobilo per la medesima ■ 

Interessi sullo Obbligazioni e sui versamenli anticipati delle medesimo > 

L 
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CONTO DELL ESERCIZIO 



Le linee in esercizio al dì 30 Aprile 1862 erano della 
lunghezza dì chilometri 232. 

Nel corso dell'anno sociale lesti: scaduto, e respelliva- 
roente ai di 1° Settembre e 1° Novembre 1862 e C Apri- 
le 18G3, essendo stati attivali i tronchi 

Da Firenze a Pontassieve . . Chilometri 20 
Da Querceta a Massa ... » 7 
Da Pontassieve a Montevarchi » 34 

e cos'i in lutto Chilometri 61 di nuove 

linee, il totale delle linee in esercizio era al 30 Aprile ul- 
timo di chilometri 293. 

Gli introiti lordi del decorso anno sociale, come resulta 
dal conto pubblicalo, ascesero a ii.L. iì,517,00G. 58 
le speso a >. 2,767,065. 15 

gli utili netti it. L 2,749,441- 43 

Laonde le spese di esercizio ragguagliarono alla ragione 
di 50,16 per 100 sugli incassi. 

Questi resultati sono lutti superiori a quelli dell'anno 
precedente, nel quale gl'introiti ascesero a 
iLL. 4,830,432. 39, !e spese a 
» 2,498,978. 09, l'utile netto a 

it.L. 2,331,454. 30, dimodoché abbiamo in quest'anno una 
differenza in più di il. L. 68G.G74. 19 sugli introiti 
>. 2G8,ii87. 06 sulle spese 

it. L 417,987. 13 sugli utili. 
Siffatta differenza sarebbe già un positivo riscontro dei 
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progressi della nostra impresa ; ma a ben valutarne l' im- 
portanza vuoisi notare, che nell'unno 1861-62 gli incassi 
furono straordinariamente accresciuti dallo straordinario mo- 
vimento a cui diede luogo la Esposizione nazionale italiana: 
sicché l'aumento oggi costatato è da considerarsi come molto 
maggiore se si fe verificato in circostanze assolutamente or- 
dinarie. 

Passando ora a considerare gli introiti lordi par ciascuna 
linea separatamente resulta che 

it.L. 3,395,59). 17 provennero dalla Li n«i Sinistra Ch. 98 

» 1,137,878. Il » » Destro 99 

. 397,010. 16 . . Pisa-Massa .... - 43 

92,010. 1S • » Firenw-Momcvarchi . Si 

it.L. 4,932,495. 59 



Tale rendita lorda ha ragguagliato per ogni chilometro 
it. L. 34,648. 88 per la Linea Sinistra 
» 1 1,493. 71 ■ Destra 

7,071. 81 . Pisa-Massa 

1,703. 89 . Firenze- Montevarchi 

Le spese imputabili a ciascuna lir 
resultano dal seguente Prospetto. 

Spese d'Esercizio dell'Anno 1862 - 63 



Servirlo ilelloSmto 



Idem delle FoMirlcb 
Servizio dolio Locomo: 
i.lem <M Voltili , 



il, sa. 75 

ao,7M. 15 



(i'.i ..mi. (i: 
www. s 
tuì.ijì * 



□igitized by Google 



Dal Prospetto suddetto resulla che le spese raggua- 
gliarono sugli incassi 

il 38. ii per cento per ia Linea Sinistra 

il 09. 42 ■ » Destra 

1' Sii. 41 » » Pisa-Massa 

1' 8*. -li » « Aretina 

I seguenti prospetti stanno a dimostrare le condizioni 
del nostro esercizio nell'anno sociale 18G2- G3 col confronto 
di quelle dei due anni precedenti. 
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nageglioj- 
CaraHd) . 



<1 uiildeul Volali N. 



10,834,078 | M,ltt,147 



3,ta,3SV. 94 
8,165,977. K7 
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Esisti cosi i resultati dell'esercizio delle nostre linee 
nell'annata amministrativa the esaminiamo, mi resta ad ag- 
giungere brevemente clic nei mesi successivi, oltre l'eser- 
cizio del tronco Massa-Sarzana, di cui già vi tenni parola, 
la nostra Società assunse quello della linea Maremmana della 
quale furono aperti al pubblico transito i due tratti da Li- 
vorno a Follonica e da Cecina alle Saline. Ciò fu il di 20 
Ottobre prossimo passalo, dimodoché abbiamo oggi in eser- 
cizio : 

Chilometri 293 appartenenti alla nostra Società. 



Chilometri ito in tutto. 

Ed anche il materiale mobile che ora possiede la no- 
stra Impresa e notevolmente aumentato, essendosi dopo il 
30 Aprile acquistali i seguenti veicoli: 
N.° 18 locomotive. 

N.° 12 carrozze di !.* Classa 

6 » miste di 1.* e 2.' Classe. 
" <0 » di 2.» Classe. 
» 30 >. di 3. 1 . 
» 18 bagagliaj. 
» 12 cavaìlaj. 

» 279 vagoni da merci e bestiami. 
N.° 367 veicoli 

dimanierachè la nostra Società attualmente possiede 
7.1 locomotive. 



18 
134 



alla Strada ferrala ligure, 
alla Maremmana. 
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N." 2 


carrozze Reali. 




» 52 


di 1.' 


Classe. 


14 


» miste 


di 1." e 2." Clasie. 








. 215 


di 3.' 




« 44 


bagagliaj. 




» 24 


cavalla]. 




16 


piattaforme. 




« 852 


vagoni da mer 


ci e bestiami. 


N.° 1293 


veicoli. 





Finalmente non passerò sotto silenzio ebe la vendita 
delle obbligazioni di serie € e D ba dato luogo a ingenti 
operazioni bancarie, sia per le rimesse clie ci vennero falle 
dall'estero, sia per l'impiego dei capitali ricavati dalla ven- 
dita stessa ; operazioni che può calcolarsi essere ascese a 
circa 80 milioni di lire italiane. 



Trentadue mesi fa io fui onorato dalla vostra fiducia, 
alla quale sola dovei la non chiesta nomina a Direttore degli 
affari sociali. Determinato ora di ritirarmi dai nobile quanto 
arduo ufficio, permettetemi che io vi riepiloghi, anche ripe- 
tendo cose già dette, ciò che fu operalo dalla vostra Dire- 
zione in questo periodo. 

Nell'Aprile del 1861 noi possedevamo la linea sinistra 
di chilometri 98 a doppio binario, con 1 4 stazioni, officine 
proporzionate al suo materiale mobile, piano stradale in ot- 
timo grado, e Lutti i servizi provvisti di conveniente e abile 
personale. 
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Da poco tempo soltanto avevamo acquistate le tra strade 
Lucca Pisa, Lucca Pistoia e Maria Antonia, della lunghezza 
cumulala di chilometri 99, ad un solo binario e con 20 sta- 
zioni, le più troppo anguste ai bisogno, in stalo di decadenza, 
e mancanti di (igni comodità: iì materiale mòbile insuffi- 
ciente e in gran parte fuor d'uso: il piano stradale difetto- 
sissimo per costruzione primitiva, e tale l'armamento da 
render pericoloso il transilo dei treni. 

Lo stato inserito a pag. 1 i e 15 del presente rapporto vi 
ha già indicalo qual era il materiale mobile di cui io poteva 
disporre quando assunsi la direzione. Esso si riduceva a 
33 locomotive e 592 veicoli. 

Con sì scarso materiale dovemmo supplire a servizi 
straordinarii gravissimi, quali furono il passaggio di una 
quantità esorbitante di truppe e il concorso numerosissimo 
dei visitatori della Esposizione nazionale italiana. 

Ed aggiungasi che e questa Imposizione , e la conse- 
seguenle occupazione della nostro Stazione di Porta al Prato 
furono risolute così improvvisamente, che mentre dovevamo 
supplire alle importantissime operazioni di straordinarii tra- 
sporti, fummo costretti a eseguire anche la troslocazione degli 
uffizj dell'amministrazione, dei magazzini e del servizio dei 
passeggeri ai nuovi stabilimenti di Firenze, Io che fu forza 
effettuare quasi tumultuariamente, e con rischio di gravi 
inconvenienti. 

Fu invialo all'estero il nostro sig. ' Assessor provvedi- 
tore per procacciare locomotive e veicoli : ma nonostante la 
massima attività e zelo di cui diede prova, le locomotive e 
i veicoli non poterono aversi a Firenze che troppo lardi. 

Le opere d'arie che si sono f;illc in questo periodo 
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1. la costruzione dello Stazione delle merci a Porta 
al Prato; 

2. l'ampliamento di quella di S. Maria Novella, io- 
torno alla quale sono occorsi lavori assolutamente grandiosi; 

3. l'ampliamento della Stazione di Prato. 
Oltracciò, a Pisa si sta costruendo la vasta Stazione 

che dovrà esser la centrale per tutte le linee, e la cui im- 
portanza apparisce massima a chiunque. 

Si è inalzato sull'Arno il maestoso ponte di 5 luci a 
doppio binario, destinato a riunire in Pisa le linee di destra 
e di sinistra, opera della quale si deve gran merito al- 
l'Ingegnere ene ne immaginò e diresse la costruzione, non 
die agli artefici che la eseguirono. 

La Stazione di Livorno è stata ampliata al servizio 
della Strada ferrala maremmana. 

A Firenze sono sorti vasti magazzini c rimesse per 
veicoli. 

A Ponlassieve l'officine per l'iniezione dei legnami, e 
della quale non poteva ormai fare a meno un'Impresa così 
cospicua come la nostra. 

Se per circostanze a me superiori non è stato ancor 
posto mano all' ingrandimento delle Offieine di Firenze, e a 
quello delle Stazioni di Pistoia e Lucca, non cessa però che 
se ne siano già studiati e redatti i progetti, che io lascio 
nell'Archivio generale della Direzione. 

Passando alle linee, Voi sapete che per molli chilo- 
metri è stalo cambiato sulla linea destra l'armamento giù 
mal sicuro, e a molti ponti in legno divenuti pericolosi, sono 
slati sostituiti ponti a travate tubulari di ferro. 

Abbiamo costruito ed aperto al pubblici! transito la 
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linea Pisa-Massa di chilometri -Ì-2. ed avremmo potuto com- 
piere anche la Stazione, di Massa, se il progetto che fu da 
varii mesi inviato all'Autorità governativa fosse stalo solle- 
citamente approvalo. — Ma in questa linea molti altri im- 
portanti lavori sono stati fatti, e vogliono cilarsi più spe- 
cialmente i sottopassaggi ai torrenti Baccaloio e Monlignoso, 
non che lo opere d'arte per sostenere la linea nei paludi 
di Migliarino e di Porta, c che, oltre la difficoltà delle co- 
struzioni, sarebbero costate alla Società spese molto più 
gravi, se i nostri Ingegneri non avessero fallo prova di una 
abilità e d'uno zelo non ordinarli. Ricordate infatti come sia 
ormai stabilito che le spese dì costruzione di quella linea 
non oltrepasseranno la ragione di circa it. L 140,000 n 
chilometro. 

Per la linea da Firenze a Foligno, lunga ben 211 
chilometri, sono stali falli gli studii dì massima e quelli 
definitivi con una sollecitudine di cui si han pochi esempi. 
Nè son mancate difficoltà di grave momento, e controversie 
vivissime sulla direzione da darsi alla linea tra Camuccìa e 
il Ponte S. Giovanni, e della quale abbiamo dovuto presen- 
tare ai Governo tre diversi progetti. 

La costruzione dei varii tratti poi è stala spinta con 
un'alacrità tanlo più incontestabile, se si considerano le dif- 
ficoltà che han dovuto superarsi. Tutti sanno infatti quanto 
abbia dovuto combattersi la instabilità del terreno tra Pon- 
tassieve e l'Incisa, dove l'Ingegnere nostro si e reso alta- 
mente benemerito sì per la solidità ed eleganza dei lavori, 
si per la speditezza con cui gli ha condotti. Infatti i 34 
chilometri che corrono da Firenze a Montevarchi hanno po- 
tuto aprirsi al pubblico servizio nei primi giorni d'Aprile. 
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Ne starò a ripetervi che da Montevarchi ai Sodacci, e 
così per la lunghezza di chil. i3, i lavori fervono su tutta 
la linea: nè che dai Sodacci al fosso di Maccara sono già 
accollati, e potrà di giorno in giorno porsi mano ad ese- 
guirli. 

Finalmente dal fosso di Maccara a Spello, cioè per chi- 
lometri -19, il concorso per l'accollo è già aperto, e non 
resta, a compiere la linea fino a Foligno, che l'accollo e l'e- 
secuzione di soli 7 chilometri, pei quali si aspetta che il 
R. Governo dichiari quale preferisce dei due progetti che 
gli sono stali già sottoposti. 

Se i lavori di costruzione, mi sia permesso ripeterlo, 
continueranno ad essere spinti coli' attività colla quale sono 
stati finora condotti, tutto 6 predisposto a che nel prossimo 
anno possano le nostre locomotive toccare il Monte della 
Magione presso Perugia, tranne una breve interruzione al- 
l' altipiano di Arezzo. E tutta la linea potrà esser compiuta 
nell'anno 1865; lo che basterà, se mal non mi appongo, 
perchè i primi treni che saluteranno Foligno appartengano 
a questa Società. 

Ometto di parlarvi dei piccoli bracci di congiunzione 
che pure in questo periodo si son costruiti per porre in 
reciproca comunicazione le nostre linee. 

E i 18 chilometri che per conto del Governo eserci- 
tiamo tra Massa e Sarzana, e i 134 chilometri che per 
conto di una Società consorella esercitiamo nelle Maremme, 
hanno essi pure contribuito ad accrescere notevolmente le 
cure della vostra amministrazione. 

Infine, le stazioni che oggi io vi consegno sono 63, i 
chilometri in esercizio ita, e da questo solo calcolar po- 
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trete se poco abbia dovuto costare di fatica e di pensieri 
l'istruzione di un nuovo numeroso personale in tulli i rami 
dei diversi servizi, l'acquisto del materiale mobile che la 
Società oggi possiede, e che supera di ben iO locomotive 
e 701 veicoli quello clic possedeva nell'Aprile del 1801. — 
Se questo materiale, e in specie le macchine locomotive, 
saranno ben mantenute, e le riparazioni saranno ben dirette, 
e se si faranno di mano in mano abilmente, come la So- 
cieLa è in diritto di attendere da' suoi meccanici, essa non 
avrà mai a pentirsi di avere spese le somme considerevoli, 
che sono occorse per acquistarlo. 

Ma a tutto questo aggiungete, o signor la istituzione 
di N. 18 Uffìzi telegrafici, resa necessaria da clie piacque 
al H. Governo rilasciare alla nostra cura 1' esercizio del te- 
legrafo pel servizio tecnico e amministrativo dell' Impresa; 
aggiungete la istituzione della Cassa dei depositi a custodia; 
aggiungete che nei 32 mesi dei quali vi parlo si sono 
emesse N. 170,000 obbligazioni, e si è compiuto il cambio 
delle vecchie azioni colle nuove; aggiungete da ultimo tutto 
ciò che ha dovuto farsi per provvedere alle lacune che sono 
venute formandosi nell'organamento dei nostri servizi anco 
amministrativi, passando dal piccolo al grande, dal vecchio 
al nuovo (lo che pur troppo non va quasi mai scompagnato 
da gravi inconvenienti e talvolta da gravi disastri) ed io 
spero che non vi parrò troppo presumere, se oso asserire 
che mai la Direzione dei vostri affari è slata onerata di 
tanto lavoro. 

Tuttavia contro questa amministrazione non sono man- 
cali lamenti; ma io non esito ad appellarmene al vostro 




ed equo giudizio. 
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Ed invero, ci si è rimproveralo di avere elevate le 
tariffe dei trasporti. Or tutti sanno che esse sono inferiori 
al massimo prescrittoci nei Capitoli dal Governo, c che sono 
generalmente molto più lievi di quelle accettate sulle altre 
Ferrovie dell'Italia, non escluse quelle appartenenti allo Stalo. 
Consentile ch'io lo dimostri col seguente prospetto: 

M* Ito 8 PETTO di confronto delle Tariffe dei Viaggiatori in 
vivere presso le seguenti Stratte Ferrate italiane. 



delle Ferrovie 



Lince delio Stalo 

■ Lombarde. 
» Romane , 

« Livornesi 

Lineo dello Stato 

j Lombardi'. 

■ Romane . 
» Livornesi 

Lineo dello Stato 

» Lombardo 



I. SO 

a. so 

6. 30 



Merci a piccola velocità 



I. Ciane 2. Clan? 3. Claue «• Clai.e S. I 



Linee dello Slato 
a Lombarde 
» Livornesi 
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si sono lamentali ritardi nell'arrivo dei treni, lo non 
negherò che questo inconveniente si sia verificalo; ma chi 
giudichi con animo scevro di passione converrà che ciò e 
accaduto principalmente sulla linea destra, e che è impu- 
tabile in gran parte al difetto del materiale mobile che tro- 
vammo, e che non si trasforma in pochi mesi, massime 
quando i fabbricanti di locomotive e veicoli sono da ogni 
parte aggravati di commissioni. Poi, Io ripeterò, i difetti di 
costruzione di quella linea, le venti fermate in novantanovc 
chilometri di percorrenza ad un solo binario, costituiscono 
condizioni nelle quali è quasi impossibile ottenere che il 
cambio dei passeggicri e bagagli alle stazioni si effettui 
colla voluta sollecitudine, specialmente in circostanze di men 
che ordinario concorso. Il perchè noi non mancammo d'in- 
sistere appo il Governo (quantunque finora inesauditi) af- 
finchè ci autorizzasse a costruire quei dieci chilometri di 
doppio binario, che furon previsti dal Decreto Reale dei 18 
* Febbrojo 1861. 

Parimente, si e esclamalo essere insufficiente il numero 
dei treni nella stagione invernale nel tratto Lucca Pistoja. 
A questo asserto inconveniente è slato testé riparalo nel- 
l'occasione dell'apertura del tronco Vergato Pracchia sulla 
Centrale italiana. Ma anche senza di ciò i lamenti erano 
ingiusti, dappoiché le prove già fatte negli anni antecedenti 
attestano non esservi su quel trailo un movimento suffi- 
ciente ad alimentare un servizio più attivo, sicché i treni 
che lo percorrono non recano alla Società che un dispendio, 
e non vantaggiano che il comodo o l'interesse di pochi 
individui. Io ritengo che in buona amministrazione dovreb- 
Hinuirsi , né so capacitarmi che abbia a sembrar 
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tanto assurdo per noi ciò che appar ragionevole nelle altre 
parti d'Italia. Geliate infatti uno sguardo sopra gli orarii 
delle altre Ferrovie, e vedrete come su linee che hanno 
un'importanza anco maggiore di quella Lucca Pisloja, il 
numero dei treni ordinarli è inferiore a quello in essa sta- 
bilito. Questi rilievi non sono senza il conforto di qualche 
autorità. L' orario invernale fu concertato quest' anno fra i 
rappresentanti delle varie Società ferroviarie d'Italia con- 
vocali nel Ministero dei lavori pubblici; e là il rappre- 
sentante noslro dovè quasi giustificarsi che sulla linea destra 
si esercitasse un servizio, che parca di soverchio. 

Ci si addebita finalmente di difetto di regolamenti e 
di segnali pel servizio del movimento. Ed anche questa 
accusa non può essere più insussistente. Nel sistema inglese, 
che fu applicato alle nostre linee, i regolamenti sono nei 
minor numero, e i meno diffusi. Sempre 6 impossibile pre- 
veder tutti gli eventi; ma nell'esercizio delie strade ferrate 
lo è più che mai : e in esse sovrattutto il regolamento ha 
da essere l'uomo, al quale dcbhon bastare poche norme 
generali e precise. È questo per avventura l' unico modo 
di costringerne la responsabilità, e fornirgli insieme i mezzi 
migliori a sopperirvi. 

Ed anche i segnali pel servizio del movimento sono 
nel sistema inglese scarsissimi, siccome quelli che si riten- 
gono otti piuttosto a distogliere che a confermare l'attenzione 
dei conduttori dei treni. I segnali possono per mille acci- 
dentalità venire omessi, e i conduttori o essere effettivamente 
ingannati per una abituale fidanza, o togliere da questa 
omissione argomento a giustificare la lur negligenza. 

Io domando, o Signori: quanti disastri sono accaduti 
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sulle nostre linee nei venti anni che sono decorsi da che 
incominciarono a esercitarsi; quante volle si sono urtati ì 
treni, quante sono le famiglie che hanno perduti i loro- cari 
per causa nostra? E se nulla di questo è accaduto, e se 
all' incontro nessun' altra Impresa ferroviaria, quantunque 
di più recente istituzione, fosse così felice da poter dire altret- 
tanto, permettetemi ch'io preferisca le nostre poche e spre- 
giate discipline ai codici sapienti che si pretende d' importi. 

Io non posso, o Signori, prender commiato da Voi 
senza rendere omaggio alla giustizia e assolvermi di quel 
tributo di gratitudine che debbo ai miei colleglli gli ono- 
revoli Signori Assessori, e o tutto il personale sia tecnico, 
sia amministrativo, al quale ebbi l'onore di soprastare nello 
mia varia gestione. Ai primi mi stringe ormai un'amicizia, 
per la quale poco manca che non mi sembri di non sepa- 
rarmi da essi. Quanto agli altri, io oso raccomandarli alla 
vosLra benevolenza e alla vostra fiducia. Come pegno della 
mia io lascio loro, affidato al Consiglio dirigente, cui già 

10 esibii, il progetto di un regolamento per le pensioni. 
Non sono stalo assai fortunato da vederlo in vigore, e forse 
meriterà emende non lievi. Tuttavia ini parrà di aver legalo 

11 mio nome alla provvida istituzione, se questa avrà vita 
in un breve volger di tempo, sicché io possa considerarmi 
siccome il promotore di essa. 

Dalla Direzione, li 2/ Dicembre 1863. 

Il Dì roti oro itegli allah Sociali 

Visto dal Consiglio Dirigente nella sua Seduta 
del dt Si Dicembre 48GZ. 



